
IN ITALIA 

Cadore 
Conclusa 
la vacanza 
del papa 
M Con una dichiarazione 
d'amore per •gli alpini, la 
montagna e la tua gemei, pa
pa Wojtyla ti è congedato ieri 
dal Cadore aalendo, alle 
17,40, au un elicottero della 
marina militare che l'ha con
dotto all'aeroporto di Treviso. 
Con un aereo speciale, un 
Dc9 dell'aeronautica militare, 
Il pontefice è poi decollato al
la volta di Roma. Mie 19,30, 
appena dll Dc9 è atterrato al
l'aeroporto di Clamplno, pic
cola tosta e nuovo trasferì-
mento su un elicottero minia
re che ha portato Giovanni 
Paolo II In Vaticano Un rien
tra u caaa» che durerà lo spa
llo di qualche ora, visto che 
oggi II papa, dopo l'udienza 
generale del mercoledì, ai tra
sferirà nella residenza estiva 
di Castel Dondolio. 

Richiamato In anticipo a 
Roma dall'esplodere delle mi
nacce scismatiche del vesco
vo ribelle Lefebvre. Wo|tyla 
ha concluso le sue vacanze in 

Sidore con la promena di un 
turo ritomo sul monti del 

Tramino Al punto che alla 
domanda di qualche fedele 
che gli prospettava Loreniago 
«orna la aua «nuova Castel-
gandollo., il papa ha risposto 
accattivante. «Non subito, ma 
In questo momento lo e», 

L'ultima giornata cadorina 
del pontefice si era aperta con 
la massa delle 7,90, era prose-

8ulta con l'Incontro con una 
ambine malata, Poi II Papa si 

era ossigenato con un'ecolo
gica passeggiata di due ore 
nel boschi della villa Corna 
spesso era accaduto nel giorni 
scorsi, anche lari Wojtyla ha 
ricevuto una quantità di doni 
prevalentemente di natura cu
linaria, tra I quali una lotta 
•tenlailone della golai: cin
que chili di gelalo provenienti 
dalla gelateria «Serenella* di 
Leggio di Cadore. 

Tra la dichiarazioni degne 
di nota (alte dal pontefice al 

Sloinalistl c'è una riconferma 
al particolare piacere prova

lo da Wo|tyla in questa vacan
za. «Sono seriamente Interi-
aisnalo • ha detto II Papa - a 
ripetere slmili vacanza. Questi 
posti aon bellissimi e la tenta
zione da parte mia Ce. A chi 
811 chiedeva se aveva lavorato 

Ila statura di un nuovo docu
mento sulla polirò», della 
Chiesa, Il pontefice ha rispo
sto glissando a scherzando tu 
un tuo Interesse par un docu
mento relativo «a quatti bo
schi che sono una vera ric
chezza». A proposito della na
scila dal Smlllatdesimo abi
tante dalla ferra, Woltyla ha 
Inllne commontalo; «Ho pen
sato anche la lui, che Dio lo 
benedica, L'uomo al esprime 
anche In categorie quantitati
va, OH uomini tono mille, mi
lioni, miliardi, Ma l'uomo re
ità tempre l'uomo, un latto Ir
ripetibile, un paradosso che 
appartiene alla realtà». 
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il ministero 
Si parla di una nuova 
autorizzazione 
all'azienda Enichem 
per scaricare fenoli 

«Non .ammazzate quei delfini» 
Ultimi giorni per il ministro Pavan al ministero del
l'Ambiente, ma giorni niente affatto tranquilli. Il Wwf 
ha annunciato che se il ministro autorizzerà l'Eni-
chem a scaricare a mare i residui che contengono 
fenoli - e che hanno provocato la moria di delfini, 
tartarughe e altri pesci - impugnerà il decreto e chie
derà alla magistratura di accertare eventuali corre
sponsabilità penali del ministro 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

S ROMA «Denunceremo II 
ilstro Pavan Chiederemo 

alla magistratura di accertare 
eventuali corresponsabilità 
penali del ministro per il dan
neggiamento delle risorse bio
logiche marine E non basta. 
chiederemo al prossimo mini
stro per l'Ambiente di Iniziare 
azione di risarcimento di dan

no ambientale a carico del 
suo predecessore» Chi parla 
cosi e II Wwf All'Incontro con 
la stampa c'era Fulco Pratesi, 
Il pretore Gianfranco Amen
dola e Franco Tassi La que
stione è quella dell'Enlchem, 
la fabbrica di Manfredonia 
che getta In mare (ce II porta 
con la nave «Isola Celeste») ri

fiuti della lavorazione di con
cimi chimici e caprolattame, 
sostanza base che serve per 
realizzare nylon e fibre sinteti
che I rifiuti hanno provocato 
una Insolita moria di fauna 
marina 40 cetacei, 37 stenel-
le, 1 delfino, 2 grampo gri-
seus, 206 tartarughe marine e 
una ingente quantità di pesce 
azzurro Inoltre è risultato 
«piaggiato, (cioè è venuto a 
nva morto) una quantità mi
nore di pesce Demonico cer
nie, scorfani murene, gronghi 
esaraghi Aggiungiamo alla li
sta alcuni tonni e qualche pe
sce spada e si avrà la spiega
zione dell'opportunità dell in
tervento del pretore Olio di 
Otranto 

La decisione del pretore ha 
suscitato molte polemiche, 
ma anche tanta solidarietà Ei 

latti hanno dato ragione a Gil
lo Dal momento che gli scari
chi sono stati bloccati anche 
la moria di pesci si è fermata. 
DIcel'Enichem per dieci anni 
abbiamo gettato a mare I rifiu
ti, ma solo ora I pesci sono 
morti La colpa non è nostra 
Risponde il Wwf prima nei 
vostri rifiuti non c'erano I fe
noli (che provengono dalla la
vorazione delle libre sinteti
che) 

Alla idichlarazione di guer
ra» dell'associazione ambien
talista Il ministero dell'Am
biente si è affrettato a rispon
dere che l'autorizzazione con
cessa all'Enichem è puntual
mente sospesa, ma che «in re
lazione alla supposizione che 
la morìa dei cetacei sia dovuta 
ai fenoli presenti negli scarichi 
marini dell'Enlchem, è stata 

promossa, sin dal 7 luglio, la 
costituzione di una commis
sione rappresentante numero
se organizzazioni scientifiche 
incarnata di esaminare I fatti e 
di redigere un rapporto da 
presentare con procedura di 
estrema urgenza» Solo allora 
il ministero deciderà se con
fermare il permesso di scan-
co 

Quale è la preoccupazione 
del Wwf? Che seguendo la 
brutta strada inaugurata con 
l'atrazlna (aumento della tol
lerabilità di questa sostanza 
nell'acqua potabile) si proce
da nello stesso modo per I fe
noli 

Preoccupati lavoratori e 
sindacali L'Enichem ha più 
volte detto che entro il 17 lu
glio vuole una nsposta altn-
mentl si vedrà costretta a met

tere 500 lavoratori (sui mille 
occupati) In cassa integrazio
ne E promette di prendere in 
esame la possibilità di realiz
zare scandii a terra Una pro
messa vecchia e che ha man
dato evasa, fino ad ora, una 
ricerca datata 1981 dell'lrsa 
(Istituto ncerca sulle acque) 
del Cnr che segnalava la pos
sibilità di tale alternativa sia 
economicamente che tecni
camente 

Pieno appoggio al pretore 
Clllo è stato dichiarato anche 
dalla Lega Ambiente pugliese, 
che ncorda come le promes
se dell Enichem siano vecchie 
di sette anni »Ai lavoratori -
dice la Lega Ambiente - biso
gna assicurare si lavoro, ma 
anche sicurezza nel lavoro, 
cosi come detta la Costituzio
ne repubblicana» 

Il rogo di San Vittore 
Comunicazioni giudiziarie 
al direttore del carcere 
ed al capo degli agenti 
tea MILANO Per la tragedia 
di San Vittore sono sotto in
chiesta il direttore Giuseppe 
Cangemi e il comandante de
gli agenti di custodia il sosti
tuto Armando Perone, al qua
le il dottor Bruti Liberati pnma 
di andare in ferie ha trasmes
so il fascicolo, ha Armato le 
pnme comunicazioni giudizia
rie «pura formalità», si dice 
negli ambienti giudizian, men
tre sono in corso le perizie sul
le macerie della cella 301, do
ve la notte del 5 luglio moriro
no tra le fiamme Luigi Puma, 
Daniele Cadeo, il tunisino Ben 
Tyan Adel Mimali e l'egiziano 
AbdallàAbelSaid Scartata l'i
potesi della pura fatalità, l'In
chiesta dunque mira ad accer
tare le responsabilità sulla ba
se dei riscontri fin qui raccolti, 
in particolare le testimonianze 
degli agenti e dei detenuti che 
diedero l'allarme Era ali in
circa la mezzanotte 

La famiglia di Luigi Puma si 
è, nel frattempo, costituita 
parte civile, con l'avv Ignazio 
La Russa, segretario provin
ciale del MSI. I Puma, che abi
tano a Cinisello. sono da sem
pre conosciuti per le loro sim
patie di destra. Luigi Puma e 
Daniele Cadeo erano giunti al 
secondo raggio la mattina di 
sabato dopo l'arresto, di not
te, per piccoli reati Mithali e 
Said nop li volevano con loro 

Altro sequestro dopo quello di Bari 

Pesce al mercurio? 
Sono troppo lenti i controlli 
Allarme per II pesce al mercurio. Dopo il sequestro 
di Bari (oltre un quintale) anche a Firenze è stato 
distrutto un pesce-volpe di 170 chili, Tutto il pesce 
proveniva da Mazara. Non ci sono attrezzature ra
pide per I controlli; mentre a Ventimlglia si fanno 
In sei ore negli altri gabinetti di analisi occorrono 
due giorni. I esperta in alimentazione Silvia Merli-
ni: «IT mare restituisce quello che gli diamo». 

Mal ROMA Altro pesce se-

tuettrato parchi al mercurio 
avvenuto a Bari e a Firenze. 

La quantità di metallo riscon
trata era superiore agli 0,7 mil
ligrammi par chilo che le nor
ma vigenti considerano II limi
te massimo accettabile A Fi
renze, in un grosso pesce-vol
pe di 170 dilli (11 sequestro è 
di diaci giorni fa, ma se ne « 
avuta notizia solo adesso) rag-«lungeva addirittura I due mil-

gramml. 
Torniamo a Bari, Al marca

lo Ittico sono stata sequestra

te cinque cassette di «spinaro
li» (uno squalolde) da dieci 
chili ciascuna, provenienti da 
Monopoli (Bari) e otto casset
te dello stessa pesce da otto 
chili provenienti da Mazara 
del Vallo (Trapani) La pre
senta di mercurio nel pesce è 
stata rilevata da analisi com
piute dal laboratorio di Igiene 
e profilassi su prelievi fatti nei 
giorni scorsi In seguito agli 
esami, un altro quintale di 
squaloldi (spinaroli e gattuc
ci) era slato sequestrato a Bari 
nella settimana scorsa 

•Il vero problema è costitui
to dai prodotti venduti al mer
cato abusivo, che sfugge ai 
controlli» - ha detto Franco 
Cintemlno consigliere Usi de
legato al servizio veterinario e 
ali igiene pubblica - Ed è 
proprio par questo (ma anche 
per la situazione iglenico-ali-
mentare negli esercizi pubbli
ci) che abbiamo disposto da 
oggi al 15 settembre controlli 
a tappeto». 

Quanto al pesce-volpe (det
to anche pesce pavone) se-
Suestrato e latto distruggere 

alla dottoressa Lucia Liddo 
del servizio veterinario del-
Itisi 10 di Firenze, si sa che 
proveniva da Mazara del Val-
io La dottoressa Liddo ha lat
to anche sequestrare e dlstug-
gere altri pesci appartenenti 
sempre alla famiglia degli 
squali (soprattutto palombi) 
nel quali sono state riscontra
te quantità di I 2 e 14 milli
grammi di mercurio 

•È un pasticcio, un autenti
co pasticcio questo del pesce 
al mercurio», ha detto il mini
stro della Sanità Donai Cattln 
•Se c'è mercurio nel pesce 
che viene dall'Atlantico - se
condo Donai Cattin - ciò vuol 
dire che l'inquinamento # arri
vato (in là. Ma se il pesce di
chiarato Inidoneo al consumo 
era composto da spinarole e 
gattucci-pesce a taglio-dò 
vuol dire che la situazione sta 

Kigglorando all'interno del 
edìterraneo, anche se sap

piamo che questo è un "mare 
chiuso" dal lento ricambio» 

Se Mazara del Vallo è sicu
ramente il pio grosso porlo 
Italiano per quanta riguarda 11 
pesce, non lo è certo per le 
attrezzature di controlio II ve
terinario comunale di Mazara, 
Leonardo Perniisi, per com
piere accertamenti, deve spe
dirne campioni al laboratorio 
di igiene di Palermo di conse
guenza vengono disposte In

dagini solo in presenza di casi 
sospetti precisi e non a cam
pione 

«Per lare gli esami - dice a 
Firenze la dottoressa Liddo ~ 
ci vogliono due giorni 11 pe
sce ha tutto il tempo di gua
starsi mentre, ad esempio, a 
Ventimlglia ci sono strutture 
che danno risultati in sole sei 
ore» Mangeremo solo pesce 
francese? Può darsi, anzi sem
bra che ce ne sia già molto sui 
mercati delle città del Nord 

Da Palermo giunge un pare

re >lo tranquillizzante È quel
lo del professor Silvano Rig-
gio, docente di zoologia all'U
niversità di Palermo e biolo
go «La quantità di mercurio 
presente nel pesce mediterra
neo è molto ridotta e non rap
presenta un pericolo per l'uo
mo anche se, giustamente, le 
norme sanitarie sono molte 
severe» Secondo Riggio «sol
tanto un'alimentazione a base 
esclusiva di pesce, con forti 
quantità di mercuno e protrat
ta nel tempo, può provocare 
avvelenamento» C MAc, 

P NEL PCI 

Le riunioni 
dei gruppi 
parlamentari 

L'aasemMea del gruppo dei 
deputati comunisti a con
vocata par oggi 1B luglio 
a l leo» 17,30. 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presami 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di giove
dì 16 luglio con Inizio alle 
ore 16,30. 

• • • 
Avviso-1 compagni praticanti 

procuratori legati sono invi
tati a prendere contatto 
per iscritto o telefonica
mente con il Settore Giu
stizia presso la Direzione 
del Pel (tei 
6711477-465-3841 In vi
ste di un'iniziativa del par
tito sull'accosao alla pro
fessione forense da tenarel 
in autunno. 

in cella Volevano restare soli 
Said, soprattutto, il cui equili
brio psichico già in passato 
aveva manifestato tendenza 
suicide, aveva reagito brusca
mente e, nel pomeriggio, ave
va tentato di Impiccarsi il me
dico di guardia, dopo avergli 
somministrati i calmanti, lo 
aveva rispedito In cella con un 
ordine tassativo guardarlo a 
vista Said è stato dunque ri
condotto In quella cella, co
stretto a convivere con dete
nuti che egli rifiutava. La 301 
cosi è diventata una -miscela» 
esplosiva, tossicomani è pazzi 
insieme, Nella notte - il cam
bio di guardia ere scattato alle 
23,30, come sempre - una so
la guardia par tulli I detenuti di 
due piani Quando scoppia 
l'Incendio - secondo l'ipotesi 
più accreditata i stato Said ad 
innescare le fiamme - la cella 
301 è una trappola che solo 
un sistema di sicurezza - che 
a San Vittore non esiste - po
trebbe disinnescare La sensi
bilità ai problemi della sicu
rezza a San Vittore ha Infatti 
registrato un Ionio secco dal
lo scorso inverno, da quando 
il fronte degli agenti - che «I 
battevano per la loro riforma 
e per migliorare il carcera - e 
stato duramente contrastato 
proprio dai vertici del carcera) 
milanese e del minuterò. Da 
allora San Vittore i ripiomba
to nel caos 

Festa Unità 
A S. Ofcese 
40esima 
edizione 
z a OENOVA 1 comunisti di 
Sant'Oleose, un piccolo comu
ne della Valpoteever» al confi
ni del capoluogo, hanno orga
nizzalo con grande successo 
la lesta de «l'Unitt* Glia que
st'anno era speciale, In quan
to ricorreva II quarantesimo 
dell'iniziativa. Per l'occasione 
sono stati premiali alcuni 
compagni-Angelo Jori, Nico
la Murdaca, Pippo Mainala ed 
Erminio Malfatto Quest'ulti
mo, da solo, tirandosi uri car
retto a mano per dieci chilo
metri, aveva trasportato il ma
teriale per la prima festa del 
1947 («tacchi di legno, botti
glie e cerchietti, • ricorda). 
Per l'occasione I compagni di 
Sant'Otceae hanno dato vita 
ad una sezione della coopera
tiva de .l'Unità», acquietato» 
quote e discusso del giornate 
Insieme con un redattore. 

La requisitoria del Pm Mario Bruno 

«Guttuso non riconobbe 
Guzzaniti: ecco perchè) 
Il procuratore Mario Bruno, che ha chiesto e ottenuto 
Il proscioglimento di Fabio Carapezia per il caso 
Guttuso, ha espresso duri giudizi sui protagonisti del
la vicenda. Se Guttuso nonna riconosciuto Antonello 
Quoanitl - ha sostenuto tra I altro II magistrato - ciò 
è dipeso dal fatto che l'artista «sapeva che la madre 
di Antonello era contemporaneamente amante di al
tri uomini». Ci saranno nuove polemiche, 

M A R C I U A CIARNILU 

aaH ROMA Fabio Carapezza, 
Il contestalo erede di Renalo 
Outluso, potrebbe non accon
tentarsi dell'assoluzione dal
l'accusa di circonvenzione di 
Incapace, Il proscioglimento 
deciso dal giudice Istruttore di 
Roma, Francesco Monastero, 
potrebbe non bastargli. La 
contro mossa potrebbe esse
re una serie di denunce per 
calunnia nel contorni! di tutti 
coloro che In questi mesi lo 
hanno accusato con memorie 
scrina, esposti, denunce e di
chiarazioni rilasciate a verna. 
le, di aver pesantemente con
dizionalo le decisioni estreme 
di Renalo Guttuso I principali 
destinatari dell'azione legale 
di Carapetza sono Giampiero 
Dotti, nipote della moglie di 
Outtuso e Mario Applgnanl, 
maglio conosciuto con il so
prannome di «Cavallo Paso» 
PIO dimoile sembra un «"in
volgimento di Marta Marzol
l a L'avvocato della contessa, 
Gianni Massaro, ha precisato 
Ieri «ha la sua cliente «non * 
parta In alcun modo nel pro

cesso e che non ha mal pre
sentato nessuna denuncia né 
al é costituita parte civile L'av
vocato si è riservato di adotta
re tutte le opportune iniziative 
a tutela della Marzotto riaffer
mando pero che «esiste un 
ampio contenzioso che si farà 
sempre più vivace nel con
fronti di Fabio Carapezza per 
varie ragionie relative alla uti
lizzazione ed alla difesa del
l'opera di Renata Outtuso» Il 
penalista ha anche riallermato 
che la contessa Marzotto nel
l'Inchiesta « stata ascoltata 
soltanto come testimone 

Non si trovano nella stessa 
situazione II dottor Dotti e Ma
rio Applgnanl A proposito di 
auest'ultimo II procuratore 

ella Repubblica, Mario Bru
no, che aveva chiesto II pro
scioglimento di Carapezza, ha 
scritto «Prima che dal Dotti, 
un altro esposto tendente a 
rappresentare Outtuso psichi
camente deficiente, veniva 
presentato a questo ufficio da 
certo Mario Applgnanl, sedi

cente letterato, leader degli 
•Indiani metropolitani» nel 
primi anni dell'emergenza, 
conosciuto come Cavallo Paz
zo, oggetto di attenzione della 
Dlgos di Roma, noto agli uffici 
giudiziari per le sue molteplici 
avventure aventi riflessi penali 
e per i suol ncoveri In manico
mio» Il magistrato non rapar-
mia giudizi duri anche su tutti 
gli altri protagonisti della vi
cenda Marta Marzotto «è sta
ta lautamente compensata per 
il complesso delle sue presta
zioni» Se Antonello Guzzaniti 
non è stato riconosciuto dal 
pittore come suo figlio -ciò è 
dipeso dal fatto che Guttuso 
sapeva che la madre di Anto
nello era contemporanea
mente amante di vari altri uo
mini» A questa affermazione 
il magistrato arriva grazie al-
I acquisizione della deposizio
ne di monsignor Angelini II 
quale avrebbe alfermato che 
se Guttuso avesse avuto la cer
tezza di essere II padre adulte
rino di Antonello, alla morte 
della moglie Mlmlse, lo avreb
be riconosciuto o quanto me
no gli avrebbe attnbulto altri 
benefici economici Non so
no prove a favore della tesi 
del giovane 1 benefici econo
mici che II pittore gli aveva 
concesso Questa era una abi
tudine di Guttuso di cui aveva
no beneficiato molte altre 
persone II pubblico ministe
ro, comunque, ricorda che la 
sua requisitoria non è la sede 
pe decidere quanto sia londa-

Marta Marzotto 

ta la richiesta di riconosci
mento di Guzzaniti 

Testimonianza decisiva - e 
sempre II dottor Bruno a so
stenerla - della lucidità mai 
persa da Renato Guttuso fino 
ali ultimo minuto è stata quel
la di Antonello Trombadori 
•letterato, psicologo, poeta 
che ha dettato a verbale il te
sto della sua deposizione che 
è da ritenero opera letteraria, 
Egli ha ricordato i suoi rappor
ti con Guttuso risalenti all'e
poca del littoriali dell'arte Ha 
parlato anche del male con
tralto dall'amico In giovane 
età ma ha precisato che la ma
lattia stessa era stata ben cura
la Renato Guttuso pero evitò 
di avere ligll per non trasmet
tere tare» Quindi né il tumore, 
né I Infezione luetica di cui ha 
parlato «Inopportunamente» il 
dottor Dotti per avvalorare la 
tesi di Incapacità psichica del 
pittore Incisero sulle sue con
dizioni mentali. Questo sareb
be stalo confermato da deci
ne di testimoni 

™ — ' • — — — Conseguenze gravissime per l'agricoltura e morìa di bestiame 
Dichiarato lo stato di calamità naturale 

Sardegna riarsa dalla siccità 
Una parte dei bacini gii prosciugati (gli altri lo 
saranno entro la fine dell'estate), città all'asciutto, 
l'agricoltura in ginocchio, Una siccità cosi dram
matica in Sardegna non la si ricordava da decenni-
Ma il peggio deve ancora venire. Dichiarato dal 
2ovemo lo stato di calamità naturale, mentre il 

onsiglio regionale ha già stanziato cento miliardi 
per gli agricoltori e gli allevatori più colpiti. 

DALIA NOSTRA REDAZIONI 

PAOLO M A N C A 

•*• CAGLIARI Le crepe sulle 
travi sono ancora nette II ton
do stradale rimane impratica
bile il vecchio ponte di San 
Priamo - una sessantina di 
chilometri a nord-est di Ca
gliari - porta sempre ben visi
bili i segni dell'alluvione dello 
scorso Inverno «Fa uno stra
no effetto - dice Antonio Boi, 
un giovane agncoltore della 
zona - pensare che In questi 
stessi luoghi ci (osse tanta ac
qua, per giorni e giorni, quasi 
senza line E noi che l'abbia
mo maledetta, la pioggia! Era 
ottobre, e a parte qualche 
temporale a gennaio, quella è 
stata l'ultima che e venuta 
giù-

Il fiume adesso è a secco, 
tutto Intorno 11 colore domi
nante e II giallo Tutto bruciato 
dalla siccità hanno resistito 
solo i fichi d'India 

La scena non muta granché 
più a nord, neppure nelle zo

ne solitamente più fresche dei 
massicci montuosi Campida
no di Cagliari e di Oristano, 
Sulcls, Barbagia, Nutra, Gallu
ra, questa volta nessuna regio
ne della Sardegna è stata ri
sparmiata dalla sete «Un disa
stro cosi nelle nostre campa
gne non lo ncordavano da de
cenni», dice Gesuino Muled-
da, comunista, assessore re
gionale all'agricoltura. Dalle 
segnalazioni - del tutto prov
visorie e approssimative -
giunte lino ad oggi, multano 
danni all'agricoltura per circa 
HO miliardi di lire Poi ci sono 
le restrizioni idriche nei centri 
grandi e piccoli e le difficoltà 
per le industrie, per le centrali 
termoelettriche, per le azien
de di ogni tipo All'assessora
to ali Agricoltura fanno le pri
me stime del danni La produ
zione del foraggio è inferiore 
del 70 per cento nspetto a 
quella dell anno precedente, 
per il grano la differenza sale 
addlnttura ali 80% In molti 
campi di grano e alalo Immes

so il bestiame- il raccolto non 
avrebbe pagato neppure la 
mietitura La moria di bestia
me ancora non e stata quan
tificata, ma si profila comun
que enorme soprattutto per i 
prossimi mesi Nella sua ulti
ma seduta, il Consiglio regio
nale sardo ha approvato alcu
ni interventi straordinari, pro
posti dalla Giunta di sinistra, 
per cercare di limitare I danni. 
Cento miliardi sono stati stan
ziati dalla Regione (come an
ticipazione sull'intervento, in 
gravissimo ntardo, da parte 
del governo) per contnbuti e 
prestiti agevolati a favore de
gli agncolton e degli allevatori 
più colpiti, mentre particolari 
sussidi vengono previsti per 
l'acquisto di foraggio Già da 
qualche mese sta prosperan
do infatti In questo settore un 
vero e propno mercato nero, 
con prezzi doppi rispetto a 
quelli del normale 'listino» 
•Per sconfiggere I tentativi di 
speculazione - spiega l'asses
sore Muledda - cerchiamo di 
incoraggiare la costituzione di 
cooperative e di consorzi di 
allevatori, perché possano ri
volgersi ai mercati della peni
sola per l'acquisto del forag
gio» 

Il peggio deve ancora veni
re Anche se la parola d'ordi
ne è quella di evitare ogni al

larmismo, di questo sono con
vinti purtroppo tutti, tecnici e 
politici Alla Regione è stata 
disegnata una mappa con le 
disponibilità idriche di ogni 
invaso Quasi ovunque le 
scorte d'acqua sono al lumici
no Tra qualche giorno sarà 
completamente a secco l'in
vaso del nume Tirso, poi sarà 
la volta del Liscia, della diga 
sull'Omodeo, della plana di 
Fertugas, e uno dopo l'altro, 
entro settembre, di gran parte 
dei 45 invasi dell'isola. Solo 
pochi bacini hanno scorte suf
ficienti ad arrivare fino a no
vembre, vale a due a un peno-
do decisamente più favorevo
le per le precipitazioni 

Se è dramma nelle zone ir
rigue (circa 170 mila ettari) 
nel resto delle campagne sar
de, dove la sete è quasi ende
mica e la desertificazione pro
cede inesorabile, la situazione 
può essere delinita esplosiva. 
•Questa estate - ha detto l'as
sessore alla difesa dell'am
biente, il socialdemocratico 
Giorgio Carta - esistono le 
condizioni più favorevoli ai 
propagarsi delle damme degli 
ultimi venticinque anni» Molti 
temono che dopo la dichiara
zione di calamità naturale per 
la siccità ne possa seguire una 
seconda per il fuoco La Giun
ta regionale ha sollecitato la 

Protezione civile ad attuare un 
intervento articolato sul terri
torio, in particolare con la tri
vellazione di nuovi poni. Ma 
se arriva anche il fuoco, attor* 
ogni precario equilibrio ri
scherebbe di saltare. 

La grande sete è avvertita In 
modo drammatico anche nel
le citta. Alle prese con drasti
che restrizioni idriche sono 
già da tempo Sassari, Olbia,' 
Alghero, Nuoro. Fa eccezione 
Cagliari che pure, secondo 
una recente indagine, risulta 
la città capoluogo meno pio
vosa d'Italia 1 suol maggiori 
problemi idrici sembrano pe
rò risolti da un paio di anni a 
questa parte con la realizza
zione (in tempi peraltro lun
ghissimo del glande Invaso 
del Simbirizzl, alimentalo di
rettamente dal Flumendosa, 

Nel resto del territorio sar
do, invece, la grande seta 
continuerà per molto tempo 
ancora Fino al 2031 Per 
quella data è previsto infatti ti 
completamento dei lavori di 
realizzazione di un'altra qua
rantina di dighe e di altre 
grandi opere C'è gii chi parla 
della Sardegna futura come di 
un immenso lago. Sarà anche 
cosi, ma davanti allo spettaco
lo desolato di questa estate, 
riesce davvero difficile Imma
ginarlo. Q 
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